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Legge 9 gennaio 2006, n. 7

“Disposizioni concernenti la prevenzione e il divieto
delle pratiche di mutilazione genitale femminile”
(pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 14 del 18 gennaio 2006)




Cosa accade se una bambina
viene sottoposta una mutilazione genitale femminile
in Italia?

Ci preme mettervi al corrente dell’esistenza fin dall’inizio del 2006 di una legge del Parlamento
Italiano che prende il nome di “disposizioni sulla prevenzione e sul divieto delle pratiche di mutilazio-
ne genitale femminile” che vi invitiamo a osservare strettamente per non incorrere in gravi pene.

Questa legge ¢ stata emanata su ispirazione della Costituzione Italiana e per recepire le prescrizioni
della Conferenza Mondiale dell’ONU sulla donna del 15 settembre 1995 a Pechino in merito alle
violazioni dei diritti fondamentali all’integrita e alla salute delle donne e delle bambine.

La legge vuole impedire che vengano compiute mutilazioni genitali femminili in Italia e punire
coloro che violeranno la legge praticandole. Il Governo Italiano stanzia fondi per prevenire la pratica,
assistere coloro che I’hanno subita e infine per eliminare totalmente la pratica.

A tal fine il Governo Italiano attraverso alcuni dei suoi Ministeri ha programmato delle campagne di
informazione per gli immigrati che provengono dai paesi in cui tali pratiche vengono effettuate (Benin,
Burkina-Faso, Ciad, Costa d’ Avorio, Gambia, Ghana, Guinea, Guinea Bissau, Egitto, Eritrea, Etiopia,
Gibuti, Kenia, Liberia, Mali, Mauritania, Niger, Senegal, Sierra-Leone, Somalia, Sudan,Togo).

Nel campo della prevenzione sono previste le campagne di sensibilizzazione da parte delle Orga-
nizzazioni non governative rivolte alle comunita di immigrati provenienti dai paesi in cui si praticano
le mutilazioni genitali femminili. La legge prevede anche organizzazione di corsi di formazione per
insegnati delle scuole dell’obbligo, per medici e mediatori interculturale per poter prevenire le MGF.
La legge punisce tutti coloro che senza un bisogno di cure mediche provocano volontariamente o spin-
gono qualcun altro a fare una mutilazione genitale, con il carcere da 4 a 12 anni.
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Questa pena si applica ai seguenti tipi:

. Clitoridectomia
. escissione
. infibulazione

Se si danneggiano le funzioni sessuali con una lesione dei genitali femminili di tipo diverso da
quelle sopra, provocando comunque un danno al corpo o alla mente la pena sara tra 3 e 7 anni.

Se la mutilazione o il danno ¢ fatto a una minorenne oppure ¢ praticata a fini di lucro cio¢ per trarre
un guadagno dalla pratica, le pene sopra menzionate aumentano di un terzo (cio¢ anziche 3 anni
diventano 4 anni oppure anziché mettiamo 6 anni diventano 8 anni).

Tutto questo ¢ valido se commesso anche fuori dall’Italia da un cittadino Italiano o uno straniero che
ha la residenza in Italia oppure viene commesso all’estero contro una cittadina Italiana o una straniera
residente in Italia.
Le pene contro i medici che fanno una mutilazione genitale prevedono una sospensione della
professione che va da 3 a 10 anni.

La nostra associazione di donne immigrate e italiane “NOSOTRAS” ¢ fortemente convinta che
la MGF dovrebbe essere combattuta tramite la prevenzione e non tramite la repressione; certamente
reprimere la pratica dopo che ¢ stata effettuata riveste la sua importanza nel dare 1’esempio a chi ha in
mente di compiere questo reato. Tuttavia ci sembra soprattutto importante riuscire a far si che nessuna
bambina subisca questa pratica.
Non c’¢ dubbio che il desiderio e la volonta di abolire le MGF debbano nascere nelle stesse comunita
target e che queste debbano guidare 1’abbandono della pratica nefasta per la salute delle loro donne
e dei loro bambini.

Laila Abi Ahmed
Presidente della Associazione NOSOTRAS
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Art ’] 1. In attuazione degli articoli 2, 3 e 32 della Costituzione e di quanto sancito dalla
s Dichiarazione e dal Programma di azione adottati a Pechino il 15 settembre 1995 nella

Finalita quarta Conferenza mondiale delle Nazioni Unite sulle donne, la presente legge detta le
misure necessarie per prevenire, contrastare e reprimere le pratiche di mutilazione
genitale femminile quali violazioni dei diritti fondamentali all'integrita della persona e alla
salute delle donne e delle bambine.

Art 2 1. La Presidenza del Consiglio dei ministri-Dipartimento per le pari opportunita
Atiivit E:I promuove e sostiene, nell’ambito degli ordinari stanziamenti di bilancio, il coordinamento

di promozione delle attivita svolte dai Ministeri competenti dirette alla prevenzione, all'assistenza alle
e coordinamento vittime e all'eliminazione delle pratiche di mutilazione genitale femminile.
2. Ai fini dello svolgimento delle attivita di cui al comma 1, la Presidenza del Consiglio
dei ministri-Dipartimento per le pari opportunita acquisisce dati e informazioni, a livello
nazionale e internazionale, sull'attivita svolta per la prevenzione e la repressione e sulle
strategie di contrasto programmate o realizzate da altri Stati.

Art 3 1. Allo scopo di prevenire e contrastare le pratiche di cui all'articolo 583-bis del codice
@ Camp:a gn é penale, il Ministro per le pari opportunita, d'intesa con i Ministri della salute, dellistruzione, @
informative dell'universita e della ricerca, del lavoro e delle politiche sociali, degli affari esteri e

dell'interno e con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano, predispone appositi programmi diretti a:

a) predisporre campagne informative rivolte agli immigrati dai Paesi in cui sono

effettuate le pratiche di cui all'articolo 583-bis del codice penale, al momento della
concessione del visto presso i consolati italiani e del loro arrivo alle frontiere italiane,
dirette a diffondere la conoscenza dei diritti fondamentali della persona, in particolare delle
donne e delle bambine, e del divieto vigente in Italia delle pratiche di mutilazione genitale
femminile;

b) promuovere iniziative di sensibilizzazione, con la partecipazione delle

organizzazioni di volontariato, delle organizzazioni no profit, delle strutture sanitarie, in
particolare dei centri riconosciuti di eccellenza dall'Organizzazione mondiale della sanita, e
con le comunita di immigrati provenienti dai Paesi dove sono praticate le mutilazioni
genitali femminili per sviluppare l'integrazione socio-culturale nel rispetto dei diritti
fondamentali della persona, in particolare delle donne e delle bambine;

¢) organizzare corsi di informazione per le donne infibulate in stato di gravidanza,
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Art. 4.

Formazione
del personale
sanitario

Art. 5.

Istituzione di
un numero verde
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finalizzati ad una corretta preparazione al parto;

d) promuovere appositi programmi di aggiornamento per gli insegnanti delle scuole
dell'obbligo, anche avvalendosi di figure di riconosciuta esperienza nel campo della
mediazione culturale, per aiutarli a prevenire le mutilazioni genitali femminili, con il
coinvolgimento dei genitori delle bambine e dei bambini immigrati, e per diffondere in
classe la conoscenza dei diritti delle donne e delle bhambine;

e) promuovere presso le strutture sanitarie e i servizi sociali il monitoraggio dei casi
pregressi gia noti e rilevati localmente.

2. Per lattuazione del presente articolo e autorizzata la spesa di 2 milioni di euro annui
a decorrere dall'anno 2005.

1. It Ministro della salute, sentiti i Ministri dell'istruzione, dell'universita e della ricerca e
per le pari opportunita e la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e
le province autonome di Trento e di Bolzano, emana, entro tre mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, linee guida destinate alle figure professionali sanitarie nonche
ad altre figure professionali che operano con le comunita di immigrati provenienti da Paesi
dove sono effettuate le pratiche di cui all'articolo 583-bis del codice penale per realizzare
un‘attivita di prevenzione, assistenza e riabilitazione delle donne e delle bambine gia
sottoposte a tali pratiche.

2. Per lattuazione del presente articolo e autorizzata la spesa di 2,5 milioni di euro

annui a decorrere dall'anno 2005.

1. E istituito, entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, presso il
Ministero dell'interno, un numero verde finalizzato a ricevere segnalazioni da parte di
chiunque venga a conoscenza della effettuazione, sul territorio italiano, delle pratiche di

cui all'articolo 583-his del codice penale, nonche a fornire informazioni sulle organizzazioni
di volontariato e sulle strutture sanitarie che operano presso le comunita di immigrati
provenienti da Paesi dove sono effettuate tali pratiche.

2. Per lattuazione del presente articolo e autorizzata la spesa di 0,5 milioni di euro

annui a decorrere dall'anno 2005.
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Pratiche

di mutilazione
degli organi
genitali femminili

Art. 7.

Programmi
di cooperazione
internazionale
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1. Dopo l'articolo 583 del codice penale sono inseriti i seguenti:

«Art. 583-bis. - (Pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili). — Chiunque, in
assenza di esigenze terapeutiche, cagiona una mutilazione degli organi genitali femminili
e punito con la reclusione da quattro a dodici anni. Ai fini del presente articolo, si
intendono come pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili la clitoridectomia,
lescissione e linfibulazione e qualsiasi altra pratica che cagioni effetti dello stesso tipo.
Chiunque, in assenza di esigenze terapeutiche, provoca, al fine di menomare le funzioni
sessuali, lesioni agli organi genitali femminili diverse da quelle indicate al primo comma,
da cui derivi una malattia nel corpo o nella mente,  punito con la reclusione da tre a sette
anni. La pena e diminuita fino a due terzi se la lesione é di lieve entita.

La pena e aumentata di un terzo quando le pratiche di cui al primo e al secondo comma
sono commesse a danno di un minore ovvero se il fatto € commesso per fini di lucro.

Le disposizioni del presente articolo si applicano altresi quando il fatto @ commesso
all'estero da cittadino italiano o da straniero residente in ltalia, ovvero in danno di cittadino
italiano o di straniero residente in ltalia. In tal caso, il colpevole é punito a richiesta del
Ministro della giustizia.

Art. 583-ter. — (Pena accessoria). — La condanna contro ['esercente una professione
sanitaria per taluno dei delitti previsti dall'articolo 583-bis importa la pena accessoria
dell'interdizione dalla professione da tre a dieci anni. Della sentenza di condanna e data
comunicazione all'Ordine dei medici chirurghi e degli odontoiatri».

2. Allarticolo 604 del codice penale, al primo periodo, le parole: «da cittadino straniero»
sono sostituite dalle seguenti: «dallo straniero» e, al secondo periodo, le parole: «il
cittadino straniero» sono sostituite dalle seguenti: «lo straniero».

1. Nell'ambito dei programmi di cooperazione allo sviluppo condotti dal Ministero degli

affari esteri e in particolare nei programmi finalizzati alla promozione dei diritti delle donne,

in Paesi dove, anche in presenza di norme nazionali di divieto, continuano ad essere
praticate mutilazioni genitali femminili, e comungue senza nuovi o maggiori oneri per lo
Stato, sono previsti, in accordo con i Governi interessati, presso le popolazioni locali,
progetti di formazione e informazione diretti a scoraggiare tali pratiche nonche a creare
centri antiviolenza che possano eventualmente dare accoglienza alle giovani che
intendano sottrarsi a tali pratiche ovvero alle donne che intendano sottrarvi le proprie figlie
0 le proprie parenti in eta minore.
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1. Dopo l'articolo 25-quater del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, e inserito il
seguente:

«Art. 25-quater. 1. — (Pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili). — 1. In
relazione alla commissione dei delitti di cui all'articolo 583-bis del codice penale si
applicano all'ente, nella cui struttura @ commesso il delitto, la sanzione pecuniaria da 300
a 700 quote e le sanzioni interdittive previste dall'articolo 9, comma 2, per una durata non
inferiore ad un anno. Nel caso in cui si tratti di un ente privato accreditato e altresi
revocato l'accreditamento.

2. Se U'ente 0 una sua unita organizzativa viene stabilmente utilizzato allo scopo unico o
prevalente di consentire o agevolare la commissione dei delitti indicati al comma 1, si
applica la sanzione dell'interdizione definitiva dall’esercizio dell'attivita ai sensi dell'articolo
16, comma 3».

11
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Law 9th January 2006, no. 7

“Provisions concerning the prevention and prohibition
of female genital mutilation practices”
(published in the Official Journal no.14 of 18th January 2006)




What happens if a child
undergoes Female Genital Mutilation
in Italy?

We want you to be aware of the current law that has existed since the beginning of 2006; the law
of the Italian Parliament called “provisions on the prevention and prohibition of the practice of female
genital mutilation (F.G.M.).” We ask that you pay close attention to the law in order to avoid serious
penalties.

The law was enacted from the inspiration of the Italian Constitution and to implement the requi-
rements of the UN Fourth World Conference on Women that took place on September 15, 1995 in
Beijing, which addressed the breaches of women’s and girl’s fundamental rights to integrity and health.

® The law aims to prevent the act of female genital mutilation in Italy and to punish those who viola- ®
te the law by practicing F.G.M. The Italian Government has allocated funds to assist those that have
suffered from F.G.M. and to prevent and eliminate the practice.
Through it’s ministries the Italian government has planned information campaigns for immigrants
from the following countries where such practices are performed: Benin, Burkina Faso, Chad, Cote
d’Ivoire, Gambia, Ghana, Guinea, Guinea-Bissau, Egypt, Eritrea, Ethiopia, Djibouti, Kenya, Liberia,
Mali, Mauritania, Niger, Senegal, Sierra Leone, Somalia, Sudan and Togo.

Efforts to prevent F.G.M. include awareness campaigns carried out by Non-Governmental Organi-
zations aimed at ethnic communities that practice F.G.M. and as the law stipulates, the organization of
training courses for school teachers, medical practitioners and intercultural mediators.

The law states that anyone who wilfully causes or forces a person to undergo genital mutilation for
non-medical purposes can receive a penalty of 4 to 12 years of imprisonment.

14
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The law applies to the following types of mutilation:

. Clitoridectomy
o Excision
. Infibulation

Other lesions to the female genitalia, outside of those described above, that harm sexual functions
or cause injury to the body or mind, carry a penalty of 3 to 7 years of imprisonment.

Furthermore, if the mutilation or harm is done to a minor or if it is done for profit; the penalties
mentioned above increase by one-third. For example, a 3-year penalty would increase to 4 years and a
6-year penalty would increase to 8.

The law is valid even when the crime is committed outside Italy by an Italian citizen or a foreigner
who is an Italian resident, and when committed by a foreign citizen against an Italian or foreign resi-
dent in Italy.

Doctors who perform genital mutilation can have their license suspended and incur 3 to 10 years in
prison.

Our association Nosotras (comprised of immigrant and Italian women) is strongly convinced that
F.G.M. should be combated through prevention rather than repression. We certainly give importance
to punishing those who practice F.G.M. as it serves as a deterrent for those who plan to commit this
offense. However, it is especially important to ensure that no child is affected by the practice.

There is no doubt that the desire and the will to abolish F.G.M. should originate from the targeted
community that conducts the practice. They should initiate the abandonment of the practice harmful to
the health of their women and children.

Laila Abi Ahmed

Presidént of NOSOTRA
,@m’ C’EVL’
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Art. 1.

(Purpose)

Art. 2.

Promotion
and Coordination
Activity

Art. 3.

Information
Campaigns
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1. In recognition of articles 2, 3 and 32 of the Constitution and the guidelines laid down by the
Declaration and the Programme of Action adopted in Peking on 15th September 1995 at the Fourth
United Nations World Conference on Women; the present law dictates the measures necessary
to prevent, oppose and repress the practices of female genital mutilation which are regarded as
violations of the fundamental human rights to the integrity of the person and the health of women
and children.

1. Using their ordinary allocated funds, the Presidency of the Council of Ministers-Department

for Equal Opportunities shall promote and back the coordination of activities carried out by the
Ministries concerned for the prevention, assistance to victims and the elimination of female genital
mutilation practices.

2. For the purpose of carrying out the activities indicated in paragraph 1, the Presidency of the
Council of Ministers-Department for Equal Opportunities shall acquire data and information on a
national and international level on the prevention and the repression of the activity carried out and
on the strategies to counter the practices planned or realized by other states.

1. For the purpose of preventing and opposing the practices as per article 583 b of the Italian Crimi-
nal Code, the Minister for Equal Opportunities, in agreement with the Ministers for Health, Education,
University and Research, Labour and Social Security, as well as Foreign and Home Affairs and with
the

Permanent Conference for relations between the state, the regions and the autonomous provinces
of Trento and Bolzano, shall organize special programmes with the aim to:

a) create information campaigns aimed at immigrants from the countries where those practices
provided for in article 583 b of the Italian Criminal Code are carried out, when granted a visa at the
Italian consulates and at their arrival at the Italian frontiers, aimed at spreading knowledge of the
fundamental rights of the person, particularly of women and children, and of the prohibition existing
in Italy against practising female genital mutilation;

b) promote awareness initiatives with the participation of voluntary organizations, non profit organi-
zations, health facilities and in particular the centres recognized for excellence by the World Health
Organization, also with the communities of immigrants coming from countries where female genital
mutilation is practised in order to develop social-cultural integration on the respect of fundamental
human rights, particularly of women and children;

c) organize courses providing information for pregnant infibulated women on how to prepare

@ 27-04-2009 22:35:03 ‘
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Art. 4.

Training of health
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Art. 5.

Creation
of a toll free
number
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correctly for childbirth;

d) promote special updating programs for teachers in compulsory education, and using people with
recognized experience in the field of cultural mediation, to help them to prevent female genital mu-
tilation with the involvement of the parents of the immigrant children, and to spread the knowledge
of women’s and children’s rights in school;

e) promote the monitoring of previous cases already known at local level with health facilities and
social services.

2. For the implementation of this article authorization is granted for the annual expenditure of 2
million euro starting from the year 2005.

1. Within three months from the day in which this law comes into force, the Minister of Health, after
talking to the Ministers for Education, University and Research and Equal Opportunities and the
Permanent Conference for relations between the state, the regions and the autonomous provinces
of Trento and Bolzano, shall issue guidelines for professional healthcare workers as well as other
professionals dealing with the communities of immigrants from countries where the practices as
per article 583 b of the Italian Criminal Code are exercised, in order to carry out the activities of
prevention, assistance and rehabilitation of the women and the children who have already undergo-
ne such practices.

2. For the implementation of this article authorization is granted for the annual expenditure of 2.5
million euro starting from the year 2005.

1. Atoll free number shall be established at the Ministry of the Interior within three months from
the date in which this law comes into effect, aimed at receiving notification from whoever comes to
know about the execution, on Italian territory, of the practices indicated in article 583 b of the Italian
Criminal Code, as well as to give information about the voluntary organizations and health structu-
res operating near the immigrant communities from countries where such practices are executed.
2. For the implementation of this article authorization is granted for the annual expenditure of 0.5
million euro starting from the year 2005.

17
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Art. 6.
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1. The following is introduced after article 583 of the Italian Criminal Code:

Art. 583 b (Female genital organ mutilation practices). ‘Whoever, for non-therapeutic reasons, cau-
ses mutilation of the female genital organs shall be punished with imprisonment from four to twelve
years. For the purpose of this article, the following are intended as female genital organ mutilation
practices: clitoridectomy, excision and infibulation and any other practice that causes effects of the
same Kind.

Whoever, for non-therapeutic reasons, causes, with the purpose of diminishing sexual functions,
injuries to the female genital organs different to those indicated in the first paragraph, causing bo-
dily or mental harm, shall be punished with imprisonment for three to seven years. The punishment
may be decreased by up to two thirds if the lesion is slight.

The punishment is increased by one third when the practices specified in the first and the second
paragraph are perpetrated against a minor or if the act is committed for profit. The provisions of this
article cover when the act is committed by an Italian citizen abroad or by a foreign citizen resident
in Italy, or to the detriment of any Italian citizens or foreign citizens resident in ltaly. In this case,
the offender will be punished by request of the Ministry of Justice. Art. 583-ter. (Supplementary
Penalty). The order against those practising a profession in the healthcare system for any of the
crimes provided for in article 583 b involves the supplementary penalty of disqualification from the
profession from three to ten years. The conviction shall be communicated

to the ‘Medical Association of Surgeons and Dental Surgeons’.

2. In the first sentence of article 604 of the Italian Criminal Code the words: ‘by the foreign citizen’
are replaced by the following: ‘by the foreigner’ and, in the second sentence, the words: ‘the foreign
citizen” are replaced by the following: ‘the foreigner’.

1. In agreement with the governments concerned, the development cooperation programmes led
by the Ministry of Foreign Affairs and particularly the programmes aimed at promoting the human
rights of women in countries where, even if legally prohibited, female genital mutilation is still
practised, and however, with no new or further expense for the state, shall provide for education
and information projects for the local populations addressed at discouraging such practices as
well as creating refuges that may take in young girls who want to escape such practices or women
wanting to prevent their daughters or any underage relatives undergoing them.
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Art_ 8 1. The following is included after Article 25-quater of the legislative decree no. 231 of 8th June
2001: “Art. 25-quater. 1.-(female genital organ mutilation practices). -1. With regard to the perpe-
tration of the crimes indicated in Article 583 b of the Criminal Code, the pecuniary penalty of 300 to
700 quotas and the striking off provided for in article 9, paragraph 2, for a period of time not less
than one year, will be applied to the institution where the crime is committed. In the case of an
accredited private institution the accreditation will also be revoked.

2. If the institution or any of its departments is used with the exclusive or prevalent purpose of
allowing or facilitating the perpetration of the crimes indicated in paragraph 1, the penalty of

a definitive ban from the pursuit of the occupation will be applied in accordance with Article 16,
paragraph 3.

Variations

to legislative
decree no. 231
of 8th June 2001

19
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Loi du 9 janvier 2006, n. 7

@

“Dispositions concernant la prévention et Uinterdiction
des pratiques de la mutilation génitale féminine”
(publié sur la « Gazzetta Ufficiale » n. 14 du 18 janvier 2008)

[ e




Que se passe-t-il si une fillette
a été soumise a une mutilation génitale féminine
en Italie ?

Nous tenons a vous informer que depuis le début de 1’année 2006 il existe une loi du parlement Italien
intitulée « Dispositions concernant la prévention et I’interdiction des pratiques de la mutilation génitale
féminine» que nous vous invitons a respecter rigoureusement afin de ne pas encourir de graves peines.

Cette loi a été promulguée sous I’inspiration de la constitution Italienne et dans le but d’accueillir

les prescriptions de la Conférence Mondiale de ’ONU sur les femmes qui s’est tenue a Pékin le 15
septembre 1995 concernant les violations des droits fondamentaux, 1’intégrité et la santé des femmes
et des fillettes.

La loi a pour fonction d’interdire la pratique des mutilations génitales féminines en Italie et de punir
ceux qui la violent. Le Gouvernement Italien affecte des fonds soit pour la prévention contre cette pra-
tique, I’assistance aux personnes qui I’ont subie et enfin pour sa totale élimination.

Dans ce but, il Gouvernement Italien, par le biais de certains de ses ministéres, a programmé des
campagnes d’information pour les immigrés qui proviennent de pays ou de telles pratiques sont effec-
tuées (Bénin, Burkina-Faso, Tchad, Céte d’Ivoire, Gambie, Ghana, Guinée, Guinée Bissau, Egypte,
Erythrée, Ethiopie, Djibouti, Kenya, Libéria, Mali, Mauritanie, Niger, Sénégal, Sierra Leone, Somalie,
Soudan, Togo).

Dans le cadre de la prévention, des campagnes de sensibilisation sont prévues de la part des organisa-
tions non gouvernementales. Celles-ci s’adressent aux communautés d’ immigrés provenant des pays
ou les mutilations génitales féminines sont pratiquées. La loi prévoit également 1’organisation de cours
de formation pour les enseignants des écoles obligatoires, les médecins et les médiateurs intercultu-
rels.

La loi punit quiconque provoque volontairement ou pousse qui que ce soit a pratiquer une mutilation
génitale, sans nécessité de traitement médical, par une peine d’emprisonnement allant de 4 a 12 ans.
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Cette peine s’applique aux types de mutilations suivantes:

o Clitoridectomie
o Excision
o Infibulation

Si les fonctions sexuelles subissent un dommage quelconque ou si les organes génitaux féminins
subissent une lésion de type différent de celles citées ci-dessus, entrainant un dommage corporel ou
mental, la peine appliquée sera comprise entre 3 et 7 ans.

Si la mutilation ou le dommage a été effectué sur une mineure ou bien s’il a été pratiqué dans un but
lucratif, ¢’est-a-dire pour en tirer un bénéfice, les peines mentionnées ci-dessus sont augmentées du
tiers (c’est-a-dire au lieu de 3 ans la peine sera de 4 ans ou bien au lieu de 6 ans elle sera de 8 ans).
Ceci reste également valable si I’acte a été€ accompli hors d’Italie par un citoyen Italien ou un étranger
qui a la résidence en Italie ou bien si I’acte a été commis a 1’étranger contre une citoyenne Italienne ou
une étrangere résidente en Italie.

Les peines contre les médecins qui effectuent une mutilation génitale prévoient une suspension de la
® profession pour une durée allant de 3 a 10 ans. ®
Notre association de femmes immigrantes et Italiennes « NOSOTRAS » est fortement convaincue que
la MGF devrait étre combattue a travers la prévention et non pas par la répression : il est certain que

la répression de la pratique, une fois qu’elle a été effectuée revét son importance, vu les peines en-
courues. Toutefois il nous semble primordial de valoriser la prévention pour faire en sorte qu’aucune
fillette ne subisse cette pratique.

Sans doute, le désir et la volonté d’abolir les MGF doivent naitre dans les communautés target méme
et que ses dernieres doivent tout mettre en ceuvre pour 1’abandon de cette pratique néfaste a la santé de
leurs femmes et de leurs fillettes.

Laila Abi Ahmed
Présidente de I’ Association NOSOTRAS
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Art ‘| 1. La présente Loi dicte, pour Uapplication des articles 2, 3 et 32 de la Constitution et de ce qui a été
s établi par la Déclaration et le Programme d’Action, adopté a Pékin le 15 septembre 1995, durant la

Finalité N . i . . , .
quatrieme conférence mondiale des Nations Unies sur les femmes, les mesures nécessaires pour
empécher, réprimer les pratiques de la mutilation génitale féminine en tant que violation des droits
fondamentaux a l'intégrité de la personne et a la santé des femmes et des fillettes.

Art 2 1. La Présidence du Conseil des ministres-Département pour ['égalité des chances- (pari oppor-
Acti.vité; tunita) promeut et soutient, dans le cadre des inscriptions ordinaires au budget, la coordination

des activités menées par les ministeres compétents quant a la prévention, l'assistance envers les
victimes et ['élimination des pratiques de la mutilation génitale féminine.

2. Dans le but de réaliser les activités citées a l'alinéa 1, a Présidence du Conseil des Ministres-
Département pour ['égalité des chances- acquiert les données et les informations, au niveau
national et international, sur l'activité effectuée concernant la prévention et la répression et sur les
stratégies de lutte programmées ou réalisées par d'autres Etats.

de promotion
et de coordination

Art 3 1. Pour prévenir et combattre les pratiques citées a larticle 383-bis du code pénal, le Ministre
c e pour l'égalité des chances, en accord avec les Ministres de la Santé, de [Education Nationale, de
@ ampagnes ['Université et de la Recherche, du Travail et des Politiques Sociales, des Affaires Etrangeres et de @

d'information Ulntérieur et en accord avec la Conférence permanente pour les rapports entre ['Etat, les régions et

les provinces autonomes de Trento et Bolzano, établit des programmes appropriés destinés a:

a) Organiser des campagnes d'information adressées aux immigrés des pays ou sont effectuées les
pratiques citées a l'article 583-bis du code pénal, au moment de ['attribution de leur visa aupres
des consulats italiens et de leur arrivée aux frontiéres italiennes, afin de diffuser la connaissance
des droits fondamentaux de la personne, en particulier des femmes et des fillettes, et de l'interdic-
tion en vigueur, sur le territoire italien, des pratiques de la mutilation génitale féminine.

b) Promouvoir des initiatives de sensibilisation, grace a la participation des associations de volon-
tariat, d'organisations « no profit », de structures sanitaires, particulierement de centres reconnus
comme excellents de la part de 'Organisation Mondiale de la Santeé, et de communautés d'im-
migrés provenant des pays ou on pratique les mutilations génitales féminines, afin de développer
lintégration socioculturelle dans le respect des droits fondamentaux de la personne, en particulier
des femmes et des fillettes.

¢) Organiser des cours de formation pour les femmes infibulées en état de grossesse, finalisés a
une correcte préparation a l'accouchement.
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Art. 4.

Formation
du personnel
sanitaire

Art. 5.

Création
d’'un numéro vert

‘ *EXE legge 9.indd 25

d) Promouvoir des programmes de mise a niveau appropriés pour les enseignants des écoles du
premier et du second degre, qui, grace a l'intervention de personnes ayant une expérience recon-
nue dans le domaine de la médiation culturelle, aideront a la prévention des mutilations génitales
féminines, en accord avec la participation des parents d’enfants immigrés, et a la diffusion en
classe des connaissances des droits des femmes et des fillettes;

e) Promouvoir aupres des structures sanitaires et des services sociaux le monitorage de cas
précédents déja connus et relevés localement.

2. Pour l'application de cet article une dépense annuelle de 2 millions d’euros est autorisée, a partir
de 'année 2005.

1. Le Ministre de la Santé, apres consultation des Ministres de Enseignement Public, de ['Univer-
sité et de la Recherche, de UEgalité des Chances et de la Conférence permanente pour les rapports
entre U'Etat, les régions et les provinces autonomes de Trento et Bolzano, publie, dans les trois mois
a compter de la date d’entrer en vigueur de la présente loi, les lignes directrices destinées aux
représentants professionnels sanitaires, ainsi qu'aux professionnels qui operent avec les commu-
nautés d'immigrés provenant de Pays ou sont effectuées les pratiques citées a l'article 583-bis du
code pénal, afin de réaliser une activité de prévention, d'assistance et de réhabilitation des femmes
et des fillettes qui ont déja subi de telles pratiques.

2. Pour l'application de cet article une dépense annuelle de 2,5 millions deuros est autorisée,

a partir de l'année 2005.

1. IUsera créé, dans les trois mois a partir de la date d’entrée en vigueur de la présente loi, au sein
du Ministere de U'Intérieur, un numero vert afin que quiconque puisse signaler la connaissance de
l'exécution sur le territoire italien, de pratiques citées a l'article 583-bis du code pénal, et aussi
recevoir toute information utile sur les organisations de volontariat et sur les structures sanitaires
qui travaillent aupres des communautés d'immigrés provenant de pays ou sont effectuées de telles
pratiques.

2. Pour l'application de cet article une dépense annuelle de 0,5 million d’euros est autorisée, a
partir de ['année 2005.
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Art_ 6 . 1. Suite a 'article 583 du code pénal, sont ajoutés les articles suivants :

« Art. 583-bis - (Pratiques de la mutilation des organes génitaux féminins) - Quiconque, en absen-
ce d’exigences thérapeutiques, cause une mutilation des organes génitaux féminins est puni par
une peine de réclusion allant de quatre a douze ans. Il est entendu, dans le sens de l'article présent,
que les « pratiques de la mutilation génitale féminine » signifient : la clitoridectomie, 'excision et
Uinfibulation ainsi que toute autre pratique qui créée des effets du méme type.

Quiconque, en l'absence dexigences thérapeutiques, provogue, dans le but d"handicaper les
fonctions sexuelles, des lésions aux organes génitaux féminins différentes de celles indiquées au
premier alinéa, entrainant une maladie physique ou psychique, est puni par une peine de réclusion
de trois a sept ans. La peine est réduite jusqu'a deux tiers si la lésion est de faible ampleur.

La peine est augmentée d'un tiers lorsque les pratiques citées au premier et au second alinéa sont
commises au détriment d'une mineure ou bien si les faits sont commis dans un but lucratif.

Les dispositions du présent article s"appliquent aussi lorsque les faits sont commis a ['étranger

par un citoyen italien ou par un étranger résidant en Italie, ou bien au détriment d'une citoyenne
italienne ou d’une étrangere résidant en Italie. Dans ce cas, le coupable est puni sur demande du
Ministre de la Justice.

Art. 583-ter. — (peine accessoire). Tout délit prévu a 'article 583-bis commis par tout membre

@ professionnel sanitaire comporte la condamnation d'interdiction a U'exercice de la profession d'une @
durée allant de trois a dix ans. Le jugement de la condamnation est communiqué a ['Ordre des
Médecins Chirurgiens et des Chirurgiens-Dentistes.

2. Alarticle 604 du code pénal, a la premiere phrase, les mots : « par un citoyen étranger » sont
substitués par les suivants : « par l'étranger » et, a la seconde phrase, les mots : « le citoyen
étranger » sont substitués par les suivants : « [étranger ».

Pratiques

de la mutilation
des organes
génitaux
féminins

Art 7 1. Dans le domaine des programmes de coopération pour le développement, menés par le Mini-
T stere des Affaires Etrangeres et particulierement dans les programmes finalisés a la promotion

des droits de la femme, dans les pays ou, méme en présence de normes nationales d'interdiction,
les mutilations génitales féminines continuent a étre pratiquées, et de plus, sans aucune sanction
envers ['état, il est prévu, en accord avec les gouvernements intéressés, au sein des populations
locales, des projets de formation et d'information destinés a décourager de telles pratiques et la
création de centres antiviolence qui peuvent éventuellement accueillir les jeunes filles qui veulent
se soustraire a de telles pratiques, ou bien les femmes qui veulent soustraire leurs propres filles ou
des membres de leur famille d’age mineur a de telles pratiques.

Programmes
de coopération
internationale
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Art_ 8 1. Suite a larticle 25-quater du décret législatif 8 juin 2001, n. 231, l'article suivant est ajoute :
«Art. 25-quater, 1 - (Pratiques de la mutilation des organes génitaux féminins), - 1. En relation a
l'exécution des délits cités a l'article 583-bis du code pénal, il sera appliqué a U'organisme ou le
delit est commis, la sanction pécuniaire de 300 a 700 quotes-parts et les sanctions d'interdiction
prévues par larticle 9, alinéa 2, d’'une durée non inférieure a un an. Dans le cas ou il s"agit d'un
organisme privé accrédité, 'accréditation sera également révoquée.

2. Si un organisme ou une de ses unités d'organisation est utilisé de facon réguliere dans le but
unique ou prédominant de permettre ou de faciliter l'exécution des délits indiqués a lalinéa 1,

il sera appliqué une sanction d'interdiction définitive a l'exercice de l'activité selon l'article 16,
alinéa 3 ».

Modifications du
décret législatif
8 juin 2001, n. 231
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Sharciga soo baxey 9 Gennaio 2006 n°7

“Go’aan ku saabsan ka hortegida iyo mamnucida b |
cadada gudniinka gabdhaha “ ‘

(lagu soo bandhigay wargeyska Gazzetta Ufficiale n°14, malinta 18 Gennaio 2000)




Maxaa dhacaaya haddii wadanka
talyaaniga gabar lagu gudo?

Waxaa na xilsaraan inaan kula socodsino,inuu jiro sharci ka soo baxay golaha barlamanka talyaniga
bilowgii 2006,00 lagu magacabey “Habka ka hortegida iyo mamnuuca guditaanka gabdhaha”, ka soo
aan idunku casumeyno inaad si wacan u ilalisan sharciga si adaan dembi culus u gelin.

Sharcigaan waxaa lagu soo sarey iyadoo dasturka talyaniga la cuskanayo iyo in la meelmariyo qOo-
riaankii ka soo baxay shirkii aduunka ee garamada midowdey e dumarka 15 settembre 1995; lagu
gabtey magalada Bekiin (cina),00 looga hadlayey xadgudubka xuquuqda assasiga ee dhamida iyo
cafimaadka dumarka iyo gabdhaha.

Sharciga waxuu rabaa inuu suragelinin sameynta guditaanka gabdhaha wadanka talyaniga
gudahiisa,wuxuuna cigabaya kuwii ku xadgudba . Dawlada talyaniga hanti ayey u sameysey si looga
hortago falkan,la gargarana kuwii lagu sameyey gudniinka ugu dambeyntiina la ciribtiro si guudniinka.

Dowlada talyaniga iyado u maerysa dhanka wasaradaheeda qaar a yey qorsheysey ololo warbixin ku
socoto mu8hajirinta ka yimid wadamada laga sameeyo guditaanka (Benin, Burkina-Faso, Ciad, Co-
sta d’Avorio, Gambia, Ghana, Guinea, Guinea Bissau, Egitto, Eritrea, Etiopia, Gibuti, Kenia, Liberia,
Mali, Mauritania, Niger, Nigeria, Senegal, Sierra-leone, Somalia, Sudan, Togo).

Dhanka ka hortegida waxaa lagu talagaley ololo dareen-gelin dhinaca ururada madax banaan oo ku
jeeda bulshada muhajiriinta ka yimid wadamada dhagankan ka jiro. sidoo kale sharciga wuxuu di-
yarinaya qabanqabin korso waxbarasho ku socoto macalimiinta dugsiyada qasabka ah,takhatiirta iyo
dhexdhaxadiha dhaqanka si looga hortago guditaanka.

Sharcigaan wuxuu cigabaya kuli kuwii iyadoo aan jirin baahi cafimaad ku dhagaaqa si toos ah ama u
dira qof kale inuu sameyo guditaanka, xukun araayo 4 sano ila 12 sano.
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Ciqaabkaan waxaa lagu dhagmaya sameynta noocyada soo socda:
* Kintir-goonta.

e Sarida (suno)

* Guditaanka (fircooniga)

Hadii loo geysto dhibato howsha jinsika oo dhawac gaarsisa xibinta dumarka oo eyna tahay nooc ka
duwan kuwa aan kor ku soo sheegnay oo sameynayo mar kasto dhibato jirka ama maskaxda, ciqaabta
waxuu nogonaya 3 sano ila 7 sano.

Hadii u guditaanka ama dhibatada ey tahay mid geysato wax yar ama ey sameynta ku timado ka
fa’ideysi lacag,ciqaabka kor lagu soo sheegay wuxuu sii kor dhaayaa sedex jeer (macnaha meeshi 3
sano waa 4 sano, ama hadey ahed 6 sano waa 8 sano).

Waxaan oo dhan wey meelmarayaan xataa hadii lagu sameeyo gudniinka dibada wadanka talyani-
ga ay ka timada qof talyani ah ama ajnabi deganasho ku leh talyaniga ama lagu sameyo dibada qof u
dhashey talyani ama ajnabi degan wadanka talyaniga.

Cigaabka lagu sameynayo takhatiirta ku dhaqaaqo falkaan waxaa laga jooginaya shaqada xirfadooda
3 sano ila 10 sano.

Uruurkena oo ah dumar ajaanib iyo dumar talyani “Nosotras”, wuxuu si xoog ah u rumeysan
yahay in guditaanka sida lola dagalami karo ey tahay dhanka ka hortegida ey san aheen dhanka
cabburinta,waayo cadaadiska falkaan markii lo sameeyo, wuxuu noqonaya wax muhim ah oo qofkii ey
ku jirtay maskaxdiisa inuu sameeyo xadgudubkan.
Sidaas darteed waxaa ey tahay mida ugu muhimsan in la garo inaan falkaan loo geysan gabar kasto.
Shaki kuma jiro iney tahay niyada iyo rajada in la ciribtiro guditaanka oo ka dhalata bulshada
cadadda u leh dhagankan oo ey hogamiyaan ka tegida falka dhibatada u geysanayo cafimaadka
dumarkooda iyo gabdhahooda.

Laila Abi Ahmed
Madaxda uruurka NOSOTRAS

J R [
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Qodobka 1

Ujeedada

Qodobka 2

Howgelinta iyo
isku habeynta

Qodobka 3

olole
wargelin ah
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1- lyadoo la tixgelinayo qodobada 2.3 iyo 32 oo ku jira tastuurka uu ku dhisan yahay wadankan
talyaniga iyo waxii ka soo baxay kulankii magalada Pechino 15/09/1995 kasoo ahaa shir afaraadkii
aduunka ee garamada midowdey ee dumarka ,lana cadeeyey in gorsho la hirgeliyo. Sharcigaan
waxuu amrayaa giyaasta loo bahan yahay sidii looga hortegi lahaa,ka soo horjedida iyo ciribtirka
cadada guditaanka gabdhaha,taaso ah ku xadgudub xuquuqda asaasiga ee qofka kamilnimadiisa
iyo cafimaadka dumarka iyo gabdhaha.

1-Madama golaha wasiirada —geybta fursad-sinaanta wey dalac siineysa weyna gargareysa
dhanka hagajinta diyaarin dhagaale.iyadoo si toos ah ula shageyneyso wasaradaha u xilsaran ka
hortaga ,gargaarka dadka dhibku garey iyo sidii loo ciribtiri lahaa cadada gudniinka.

2-Si loo gabto howsha godobka 1,madama golaha wasirada, geyta fursad-sinaanta waxey radi-
neysa warbixinta iyo hawlaha ka jira gudaha dalka iyo calamka sida looga hortegey iyo cadadiinta
la sameyey iyo habka gorsho looga soo horjeestey oo ey dowladaha kale green.

1-Ugeedada ka hortegida iyo ka soo nhorjeedka cadadaan oo godobka 583-bis ee xee-

rka cigaabka ; wasarada fursad-sinaanta oo la heshiisey wasarada cafimaadka ,wasarada
waxbarashada,jamacada dhanka barida, shagada iyo siyasada bulshada,wasarada arimaha dibada
iyo gudahaiyo is racaa joogtada ah ee ka dhexeyo dowlada,dipinta iyo gobalada madax banana ee
trento iyo bolzano oo diyaariyey qorsho gaar ah oo toos ah sida:-

A-sameynta oloole wargelin logu talagaley ajnabiga u dhashey wadamada cadadaan laga sameeyo
oo godobkan 583-bis ee xeerka cigaabka ,marka la siinayo fiiso safarada talyaniga iyo markey
yimadaan xuduudka Talyaniga in si toos ah loo agoonsiyo xuquugda assasiga ah ee gofka .si gaar
ah tan dumarka iyo gabdhaha ,isla markana loo sheego iney ka mamnuuc tahay wadanka Talyaniga
cadada gudniinka gabdhaha.

B-Hirgelin hawlo burarujin oo ey ka geyb gelayaan ururada mutadhawaca ah ,ururada aan hanti
doonka aheen,xarumaha cafimaadka, si gaar ah xarumaha sida fiican loga agoonsan yahay
hey'adada aduunka ee cafimaadka iyo bulshada ajnabiga ee ka yimid wadamada laga sameeyo
guditaanka si loo hirgeliyo is dhexgal dhagan bulsho iyadoo la tixgelinayo xuquugda assasiga ee
qofka si gaar ah tan dumarka iyo gabdhaha.

C-Habeyn tababar wargelin dumarka la gudey.margey uurka leyihiin oo ey tahay ujeedada in ey si
haboon isgu diyariyaan dhalida.

D-Hirgelin gorsho gaar oo tababar macalimiinta dugsiga gasabka ah, xataa in la xoojiyo agoonsiga
mugaalka dhexdhexadiyaha dhaganka ee waaya aragnimadiisa dhankaas si uu u kalmeeyo ka hor-
taga gudniinta ,isla markana la dhexgeliyo walidka gabdhaha iyo wiilasha ajnabiga si logu baxiyo
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Qodobka 4
Tababar

shaqalaha
cafimaadka

® Qodobka 5

Sameyn

nambar cagaaran.oo
la wici karo lacag
la'aan
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fasalka garashada xuquuqda dumarka iyo gabdhaha.

E-Hirgelin laga sameeyo xarumaha cafimaadka dhexdeda iyo meelaha hawsha bulshada la socodka
hadey jiraan arimo dhacay oo la ogadey degaan ahaan la soo bandhigay.

2-Si godobkaan loo hirgeliyo waxaa loo ogoladey garash dhan 2 milyan oo euro ah sanadkii laga
bilabo sanadka 2005.

1-Wasarada cafimaadka oo dhageysatey wasarada waxbarashada ,jamacada iyo waxbarista,sido
kale geybta sinaata-fursad iyo gudiga joogtada ah ee la xiriira xukumada ,gobalada iyo degmoyinka
mamulka gaarka ah sida Trento iyo Balzano,waxey diyarinayaan sedex bil gudaheeda malinta
sharcigaan uu hirgaley , hab lagu socdo oo logu talagalo shagalaxirfadeedka cafimaadka .isla sidoo
kale shagalaha la leh xiriir ajnabiga ka yimid wadamada laga sameyo cadadaan uu qodobka 583-
bis ee xeerka cigaabka ,si loo sameyo ka hortegid,gargaar iyo xilsarid dumarka iyo gabdhaha horey
loo so gudey.

2-Si loogu dhagaago hirgelinta qodobkaan waxaa la fasaxay garash 2,5 milyan euro sanadkii laga
bilabayo sanadkan 2005.

1-Waa la sameyey sedex bil gudaheeda markii u soo baxay sharcigaan wasarada arimaha gudaha
dhexdeda nambar cagaaran oo ujeedada tahay inuu gabilo ogeysiis ka imanayo qof kasta 0o og in
dalka Talyaniga lagu sameynayo cadada guditaanka;oo lagu cadeyey godobkaan 583-bis xeerka
cigaabka ,isla markana garsinayo warbixin ururada mutadawaciinta iyo xarumaha cafimaadka oo
ka shageya meelaha bulshada ajnabiga ka yimid wadamada cadada guditaanka ka jirto.
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QO dO b ka 6 1-0odobka 583-bis ee xeerka cigaabka ,waxaa lagu daray inta soo socota:-
Cadada Qodobka 583-bis (Guditaanka)-qofkasta oo sabba goymada xubinta taranka dhedig iyad ey magan
. tahay bahi daaw, waxaa lagu cigaabaya xabis laga bilabo afar sano ila 12 sano.sida uu tilmamayo

goosmada xubinta . . . .

taranka dumarka godobkan, waxaa lagu jeeda cadada naafeynta xubinta taranka dumarka kintir gooynta,sariida,noca
faraconiga iyo wax kasto la sameyo oo sababayo isla natijo nocas ah.
Qofkasto oo iyadoo aan jirin bahi daawo ,sameeyo wax lumiya hawsha dareynka ,dhawaca xubinta
taranka dumarka oo ka duwan waxii lagu soo sheegay gqodobka kowaad, taaso ku imaneyso cuduro
jirka ama maskaxda,waxaa lagu cigaahaya xukun xabis laga bilabo sedex ila todobo sano. Wuu
yaranaya cigaabka ila iyo sedex markii loo dhigo labo geyb markuu yahay dhawaca mid dhibatadii-
sa ee yar tahay.
Xukunka wuxuu badanaya sedex markii loo dhigo meel markii cadada lagu tilmamogeybta kowaad
iyo labaad lagu sameeyo dhibatada da’yar amase loo sameeyo si fa’iido loo helo.
Talaboyinka la xiriira qodobkaan waxaa lagu dhagmaya marka lagu nsameeyo dibada dalka gof
Talyani ah ama ajnabi degan Talyaniga amase dhibatada gaarto qof talyani ah ama ajnabi degan
talyaniga.edeysanaha waxaa lagu ciqaabaya codsiga wasarada garsoorka.
Qodobka 583-ter(ciqaab dheraad ah) xukunka looga hortagayo qofka xirfada cafimaadka leh haduu
mid ka mid ah dembiyada lagu soo sheegay qodobka 583-bis lagu helo ,waa cigaab dheraad ah
@ tan joojinta xirfadiisa sedex sano,markuu dhaco xukunka waxaa la wargelinaya ururka takhatiirta @
qaliinka iyo ilkaha.
2-godobka 604 xeerka cigaabka , geybta kowaad ee ereyada ah “Da cittadino straniero”waxaa lagu
bedelaya ereyga “Dallo Straniero;sidoo kale ereyada “Cittadino Straniero” waxaa lagu bedelaya
ereyga “Lo Stranieo.

0.0 dO b ka 7 1-0orshaha iskashiga dhexdiisa oo horimarinta ey hogamineyso wasarada arimaha dibada ,gaar
ahan gorshaha ujeedadiisa tahay dalacaada xuquuqda dumarka ,wadamada ey ka jiraan sharci
mamnucayo isla markana weli sii socoto falka curyaminta xubinta taranka dumarka lan sharfeynin
xukumada ,waxaa loogu talagaley iyagoo rali ka ah dowladaha raba,dhanka shacabka degaanka

in la sameeyo gorsho waxbarasho iyo warbixin ku jeeda niyad jebin cadadaan isla markana aburid
xarumo ka hortaga dulmiga xooga oo laga yabo iney u sura gasho soo dhaweynta gabdhaha raba
iney ka soo baxsadaan cadadaan amase dumarka donayo iney la soo cararaan gabdhahooda ama
qarabadooda oo da’yar.

qorsho iskashiga
calamiga
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0.0 dO b ka 8 1-0odobka 25 quater ee go'aanka sharciga 8 gennaio 2001 n°231,waxaa lagu darey waxaan:-
“godobka 25-quater. 1- (guditaanka) 1.la xiriira gudiga dembiga ee godobka 583-bis ee xeerka

hab E;:t: cigaabka, waxaa logu dhagmaya hey’ada oo xarunteeda dembiga lagu galey ganaax canshuur ah
go'aanka sharciga 300 ila 700 geyb iyo ganaax mamnuuc ah sida lagu xusay qodobka 9 qeybta 2, mudo aan ka yareen
8 gennaio 2001, hal sano. Hadey nogoto hey'ad shagsi ah oo la agoon sanyahay waa laga gadaya agoonsiga.
n°231 2-hadey hey'ada ama geyh ka tirsan xubnaheeda lagu tilmamo isticmalka danta keliya 00 muugada
sineysana ama u dedejineysa gudiga dembiga ee lagu tilmamery geybta 1, waxaa lagu dhagmaya
ganaax mamnuuc dhamaad ah howgelinta shagadiisa sida uu shegay godbka 16 geybta 3.
@ ®
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